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Sonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In ernee signatos iura quod alma tegant? 

(Gente corventa della Posta) 
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Omnes ergo simul erucia obstringamur amori: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen 
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Le due autocrazie 

  

« Io vi permetto... le bombe, la 
dinamite, tutto vi permetto... io 
sciolgo i soldati dal )oro giu- 
ramento militare. » 

gennaio 1905. 

Viene pubblicato un manifesto che il 
pope rivoluzionario russo, Giorgio Gapony, 
subito depo la rivolta di Pietroburgo del 
22 gennaio, rifugiatosi in luogo sicuro, 
ha di là indirizzato agli operai» dell’ im- 
pero moscovita per aizzarli ognor più alla 
ribellione. E° un documento che, nella 
ferocia delle sue espressioni, merita di 
essere conservato per la storia, mostrando 
come tutti i ribelli mentre gridano con- 

tro l’autocrazia altrui, ia fondo non fanno ' versi paesi a seconda dei singoli bisogni. ‘ 
altro che sostituire a questa l’autocrazia | 

propria. 
Odasi come lo sciagurate, aizzante le 

passioni delle moltitudini, si arroghi. 
l’Autocrazia più sconfinata, como 8a egli: 
fosse il padrone dei corpi e delle anime, ‘ 
e da lui, come arbitro supremo, doves- 
sero i popoli aspettare gli ordini e le 
proibizioni: « Voi, grida esso, non dovete 
tornare al lavoro finchè non otterrete la 
libertà. Io vì permetto di prendere il nu- 

trimento necessario per voi, per le vo- 
stre mogli e i vostri figli dove e come 
potete. Ls bombe, la dinamite, tutto vi 
permetto... Ai soldati che aiuteranno il 

popolo a ottenere la libertà, la mia be- 
nedizione. Jo li sciolgo dal loro giura- 
meuto militare verso lo Czar traditore... » 

L’errore dell’ autocrazia russa qual è 
fondamentalmente, coma abbiamo non 
ha guari dimostrato, citando le assurde 

imposizioni fatte dagli Czar nel catechi- 

smo cattolico dei polacchi? E’ di voler 

fare da Impersiore e da papa ad un 
tempo, di arregarsi oltre al potere poli- 

tico anche il religioso, cieè quella su- 
prema autorità spirituale che Gesù Cri- 
sto nor ha conferito se non al suo Vi- 
cario in terra, il Romano Pontefice. 

Ora ecco che contro io Czar vuol fare 
da Papa, anzi più che da Papa, il pope 
Gapony! Egli si pretende padrons delle 
sostanze e delle vite degli uomini; egli 

arbitro supremo nel decretare ciò che è 
da rispettare, e ciò che si deve distrg- 

gere: Egli legislitore e giudice sovrano 
dei principi és dei popoli; egli fonte e. 
regola del diritto, sì che col suo permesso 
diventi legittimo l’uso delle bombe e 
della dinamite per moltiplicare stragi 
ed accumulare rovine. 

Ma è forse da stupirsi di abberazioni sif- > 
fatte, per quanto sian luttuass e tre- 

mende? In fondo l’autscerazia dei riballi 

non governi e l’autocrazia dei ribelli non : 
sono che due forme dell’:dentico errore; 
la pretesa onnipotenza della legislazione. 
e del governo umano, rifiutandosi di ri-. 

Conoscere l'autorità suprema, nella dire. ; 
zione delle anime, di Golui che unico 

fu da Dio stesso investito in terra del 

divino potere per condurre l'umanità ai 
suoi immo:tali destini: il Papa. 

Tutti i governi che vogliono far da 
Papa, tutti i capipopolo che vagliano far 

da Papa, tutti popoli che vogliono far da | 
Papa, cadono nella stessa. mostruosa a- 
berrazione colle sue funestissimeè conse» 
guenze. E lo stesso St:ito moderno colle 

sue pretese di /aicismo, altro non è se 
non una forma dell’ identica autocrazia. 

Sono osservazioni psichiche — indivi- 
duali e sociali — che meritano lo studio 
6 l’attenzione di sociologi per le oppor- 
tune deduzioni. 

Il Re per l’agricoltura 
Loubet si felicita col Re. 

Parigi, 10. — Loubet ha diretto al Rc 
d’Italia il seguente telegramma: 

A S, M. Vittorio Emanuele Re d’Italia 

ROMA. 
«Ho appreso dal nostro ambasciatore 

la nabils iniziativa di V. M. a favore 
della classe agricola del mondo intero. 
To Vi prego di gradire le mie sincere 
felicitazioni per questa generosa manife- 
stazione che l’opinione pubblica in Fran- 
Cla accoglierà con viva simpatia. 

Emilio Loubet ». 
Il Ra d’Italia ha così risposto al Presi- 

dente della Repubblica Francega: 
Mr Emile Loubet 

Presidente della Repubblica Francese 

PARIGI. 

  

Manifesto 
del pope Giorgio Gapony agli : 
operai della Russia, 9 (22); 

graziarvi del Vostro telegramma così 
geniale, Il Vostro concorso e quello della 

Francia mi fanno sperare nel successo 
della mia iniziativa. 

Vittorio Emanuele ». 

Ciò chs pensa il Ministro 

d’agricoltura di Francia. 

Parigi, 10. — La Libertè ha intervi- 

stato il senatore Fegèa ex ministro d’a- 
: gricoltura  sull’iniziativa presa dal Re 
d’Italia per la creazione di un istituto 

agricolo internazionale. Il senatore Vagèe 
crede che l’istituzione che ha ottenuto | 

| l’alta approvazione del Sevrano d’ Italia 
| può avere effetti assai benefici permet- ' 
tendo di raccogliere informazioni preziuse 
sulla statistica della produzione agricola 

| del mondo intero e sui mezzi più oppor- 
‘i tuni per dipartire tali prodotti nei di- 

NT PARA SALITE VAR 3 SIEDE IA GNA LAP PLL POIROT 7 CIELI PORTA IITTTTO LENIRE | 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera in comitato segreto. 

Roma, 10. — Oggi si è riunita in co-: 
mitato segreto la Camera; prasiedeva 
l’ou. Marcora; erano pressanti un centi- | 
naio di deputati. Fu discusso il bilancio ! 
interno che dette luogo a parecchie os- 
servazioni di vari deputati sui servizi in- 
terni e le conseguenti spiegazioni dei 
questeri De Asarta e Giordano Apostoli. 

L'on Socci lamentò che le ragazze im- 
piegate alle macchine da scrivere sono | 
retribuite miseramente con una lira alla: 

seduta e l’on. Lucchini insistette perchè 
i resoconti stenografici vengano pubbli- 
cati nelle 24 ore. Brunialti si 

e Leali del servizio della posta. 

Alcune note. 
Auche dal nuovo mivistaro si vuole 

dunque la separazione del'a Chiesa dallo 
Stato. Il progetto però, come nota il Gau- 
leis, è troppo liberale per piacere ai mas- 
soni, lo è poco per piacere ai cattolici. 

Meglio però che dal progetto i propo- 
siti, ostili 

Le Nordez. Questi è il vescovo di Di- 

gione rimosso dalla S. Sede e sospeso 
dalle sus facoltà episcopali. Bane, dopo 
aver fatto atto di sommissione a Roma, 
Ls Nordez sospese i due Vicari generali 
della diocesi, cioè esercitò un atto di 
giurisdizione episcopale. Quell’atto è ri-. 
conosciuto dal governo il quale continua 
a ritenere Vescavo di Digione il Le Nor- 
dez nonestanti le sus dimissioni. 

Ora le dichiarazioni del ministro Mar- 
tin dicono che il governo appoggia e ap- 
Poggerà Le Nordez contro }a S. Sede, 
cicè sosterrà contro la Chiesa uno sci- 
ema. KE ciò, francamente, è puerile è vol- 
gare in un governo, per quanto settario. 

Note 
i Balam. 

R.econta la bibbia che, chiamato que- 
sto stregone per maledire Israele, lo be- 
nedì. Il fatto pare si ripeta adesso! 

Guido Podrecca — camuffatosi a Balam 
biblico — sulle colonne dell’Avanti, donde 
avrebbe dovuto per l’ennesima volta ma- 
ledire il Papato, del Papato, a proposito 
della lista civile, scrive: 

RATE ale eel ere rende r I LU  T 

e commenti 

Real Casa come — in questa Roma dei 
Papi, che ad ogni passo porta segnati i 
nomi di munifitenti pontefici — egli 
non abbia saputo incidere sopra un para- 
carro il noms della Casa da lui ammi- 
nistrata, come non sappia trovare neppure 

migliaia di lire all’anno per incoraggiare 
î teatri di questa Roma che è pur pure 
la capitale d’Italia, come Berlino e Vienna. 
sono ia capitali della Germania e del- 
l’Austria ». 

Lasciamo stare i teatri cho si dovreb- 
baro «incoraggiare» e pensiamo al resto 
che suona benedizione al Papato. 

Frutti della educazione. 
Ai primi del msse comparvero davanti 

al Tribunale di Firsnze — e furono con- 

dannati — alcuni teppisti che il. giorno 
dell’Immacolata percorsero le vie della 
città fracassando i tabernacoli e le corone 
della Vergine innalzate dalla tradizionale 
pie'à fiorentina. Hssi sono: Bruno Landi, 

Napoleone Valarick, Duilio Gennari, Duilio   « Con tutto il cuore mi affretto a rin- Fedi, Fosco Fedi. 

lamentò . 
del sarvizio delle biblioteche e De Ballis ' 

Sal ; gata per la famosa campagna contro Bat. | 

; tolo finita nel modo missrevole che tutti : 

alla Chiesa, del nuovo gabi- | 
netto si deducono dall’accenno sull’affare 

J ‘ 3 # ; 
articoletto « quando a quando » è... 

« E° lecito osservare al Ministro della” 

' Ova la Vera Roma, facendo l’ anatomia 
ai nomi di questi caproni espiatori, giu- | 
stamente nota: «Sono nomi che mi 

fanno risalire alla qualità dei loro geni- 

| tori, i quali non avrebbero ricorso a quel : 

‘ martirologio per trovar coms chiamare i 
; propri figliuoli se non fossero stati anti- 

! clericali della più sporca acqua». 

E così quei genitori hanno allevato 
dei veri e propri teppisti, destinati alla 

| prepotenza, al delitto, al carcere. Frutti 
della educazione, 

E perchè no? 
Achille Fazzari telegrafa al Giorno di 

l’Avanti! di non aver veluto colpire per- 
i sonalmente il Bsttolo, ma l’amministra- 

zione della marina, si potrebbs invocara 

la grazia sovrana. Ricorda il precedente 
i del. generale Canzio, pel quale il Villa, 
i guardasigilii nel Ministero Cairoli, avuta 
i da lui assicurazione cha il Canzio l’a- 
i vrebbs accettata, provocò la grazia. 

A questa notizia la Lega Lombarda os- 
i serva: « La proposta fa onore al cuore 
i di Achille Fazzari ed è anche per sè 
stessa encomiabile, poichè nessuno certo 
desidera la prigiene per chicchessia quan- 

| do si tratti di reato di stampa. Ma l’ac- 
: cetterà Îealmente il Ferri la grazia? Con- 

i sentirà egli, capo dei socialisti rivoluzio- 
nari, di diventare un graziato della Mo- 
narchia? » 

Noi crediamo di sì; sono tante le vie 
: indirette per far accordare e per far ac- 

: cettare una grazia sovrana! L'altra parte 
l’on. Ferri apparisce ora molto abbattuto. 

Da Roma infatti maadavano l’altro ieri 

al Giornale di Venezia: 
« Pare che il Ferri dopo l’attività spie- 

BIN N }, gi sia poco interessato del gior- 
nale (Avanti). Ora poi il timore d’essore | 
arrestato lo ha completamente accasciato 

e non trova che pache.are saltuaria da 

dedicare al giornale. E la sua azione 
i giornalistica si è indebolita, coma si è 

i innegabilmente affievolita — pel timore 
i dell’arresto suo — l’azione parlamentare ». 

E chi sa che l’on. Ferri, nell’abbatti- 

mento in cui si trova, non pregusti in 
sogno la cara visione di un decreto di 
grazia sovrana ?! 

IRA PROT PIPER RR ED CPF E PE 

j È . " 

Tutto pei poveri sfruttati] 

Monticelli, redattore dell’Avanti, è stato 
dunque escluso dal giornale. Lo dice il 

: Tempo, giornale socialista di Milano con 
queste paffole: « Da circa un anno, per 
accordi presi da lui col Comitato del- 
Associazione degli impiegati catastali, 

egli veniva. pubblicando a quando a 
quanda nell’ Avanti degli articoletti in 
difesa degli interessi di tali impiegati. 
Per tale pubblicaziona egii riceveva dal- 

l'Associazione degii impiegati catastali, 

dapprima L. 50 al mess, è poi L. 30». 
Cuor generoso, cuor caritatevole. di 

Monticelli verso i povari impiegati! Ua 
cin- 

ansima STE AED pr 1° 

quanta livette al mess in tasca. 

1 suoi compagni lo banno escluso; ma Iata 9 

egli potrebbe, iu sua difesa, usare {l 
sistema di Nasi. « Voi mi accusste di 

aver fatto così; e io, con le prave alla 
mano, vi dimostra cha voi fste la stesso ». 

Di fatti, coma vili borghesi, anche i 
socialisti lavorano volentieri là dova tra- 

vano profitto. La ultima conferenza del- 

l’on. Ferri a Udine non fu p. e. pagata 
150 (diciamo centocinquanta) lirette ? | 

È E AT i TIT ATALA IA NR IMI N 

Situazione tesa 

in Svezia e Norvegia. 

La Norvegia vuole l'autonomia. 

Londra, 10. — Il Times ha da Stocco) 

ma: Il principa ereditario aveva proget- 
. tato di visitare la Norvegia, ma il viaggio 

è stato rimandato. La stampa chiede che | s3A : gti List 
CARD annie È zì PÒ VioGe Cie | Ja dighs del sillogismo, per aprìrsi in un 

CA ci x fi utti i 8 rr ar co ar al | dé de Di i 5 5 i ‘. 

gi facciano tutti gli slorzi per conservare : vasto miraggio di bellezza ed, in fine, 
l'unione fra la Svezia e la Norvegia e | 

deplora le congetture fatt: da una parto 

passi per sostituire Ia unione attuale. 
Tale discussione politica tra la Svezia 

e la Norvegia dipenda da ciò chè in 
Norvegia si è fatta un’agitazione per ot- 

tenere che i Consolati all’ astero siano 
separati, cosicchè ognuno dei due paesi 
abbia consoli proprî, mentre la Svezia è 
contraria a tale progetto. 

Napoli che, poichè il Ferri dichiarò nel- 
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Cristiani 
  OI 

Eccellenza, signori, (1) 

questa che noi celebriamo, non è soltanto 
festa religiosa. Finchè avrà culto nel 

monde un'idea suprema di bellezza, fin- 

chè a quest'idea, trasformatrice della 
vita, si volgeranno le anime, quasi a 
spiare il termine della loro ascensione, 
un richiamo alla Vergine madre di Dio, 
una figurazione che ce l’avvivi in cuore 
all'improvviso, sarà anche festa di gen- 
tilezza e di civiltà. Essa si può assomi- 
gliare a quelle rappresentazioni sacre di 

un tempo lontano chs, eccedendo dal 
contenuto liturgico, traboccavano dalla 
chiesa sulle piazze delle nostre città, 

erempenti in vivaci germogli di poesia 
di più addentro che da un semplice rito: 

dall'anima novella de’ popoli, che consa- 

pavoli di essere rinati per la redenzione 
cristiana, consacravano a celebrarla i pri- 
mi fiori di arte ch’ essa vi avea seminato. 

a 

Spontanea fede di popoli giovani, an- 
siosa di rivelarsi, ancora incompostamente, 
in forme di bellezza! E pure noi in cui 

l’intelletto si è levato rigido giudice del 
sentimento, noi che ci siamo posti a seru- 

tare il passato con occhio così diffidente, 
:0î che abbiamo lacerato anche i più b.i 

fiori sbocciati dai fervidi e ingenui cuori 

dei nostri antichi, per veder pendere 
più libero il frutto della verità, noi sen- 
tiamo oggi più cha mai che c’era in 
quelle vecchie forme ingenua una s0- 
stanza ribelle a ogni sforzo eliminatore, 
una sostanza pregna di mirabile fscon- 
dità, Ja quale anzi che cedere dinanzi al 
nostro lavoro, si rivelava man mano alle 

nostre menti in une sfolgorìo sempre 
più vasto e più vivo, entrava, come vital 

nutrimento, nelle nostre anime che via 
via sa l’essimilavano e la sentivano cre- 

scere quasi, e si sentivano crescere in 
‘i Jei. Era la verità divina che, pur tra il 
crollo di umana forme imperfatte, mo- 
strava in noi — ella immutabile ed eterna 
— Ja sua possente vitalità. 

I 

Così, o signori, è avvenuto di Mari 
immacolata. Noi cha la contempliamo 
ora cinta di tanta chiarità, noi che la 

crediamo con tanta ardenza di fede, noi 

paniamo a immaginare per quali sforzi, 
tra quali lotte il germoa santo sia emerso 

di tra il cespo rigoglioso della rivelazione, 
dov’ era stato gettato dalla mano divina. 

E pure in questo mirabile suo pullulare, 

sbocciare, aprirsi dintorne, noi troviamo 

una dolce conferma della parola defini- 
trice dalla Ghiesa. i 

Kaîre hekaritomene! Ave gratia plena ! E 
parve che l’arcangelo trasvolasse lungo 
venti secoli bandendo il meraviglioso 
saluto, e lo ripetesse sempre più alto. e 
più insistente, così che ogni generazione 
che balzava alla luce io udisse meglio 
di quella che era scomparsa nelle te- 
nebre. Che importa se a Origene e a 
Tertulliano negl’ impsti della polemica 
docetista parve che l’eco si affiochisse ? 
Che importa se s. Bernardo, e Ugo di 

8. Vittore, e Alberto magno, e 8. Bona- 
ventura e s. Tomaso, grandi e sante a- 

nime, gli levarono contro voci dubbiose 
o contraddicenti in una loita teologica 
rimasta celebre, alta ed ansiosa lotta 

finchè si mantenne tra santi, ma chs de- 
generò poi, oltre il medio evo, in un 

misero vanilequio scolastico nelle uni- 
versità del secento? Dietro il pensiero 

riflesso del dotto, urgeva la coscienza 
della Chiesa, custode del fiore immaco- 
lato in lei deposto, urgeva il senso cri- 

stiano che, traboccando esuberante di 
vita, rompeva, coma fiumana irresistibila, 

anche in una chiara serenità di pensiero. 
; ; : Parò che proprio durante questa lotta si 

della stampa norvegese, circa l’eventua- 
lità d’ una separazione e la conclusione 
74 2. las za ;on eders i Y i di un alleanza g-consererazione fra i duel avo ‘dell'Immacolata che 

! avevano il contenuto ristretto di atto di 

svilupparono in Occidente, acquistando 
tosto tutto il loro alto significato, quelle 

in Oriente 

grazie a Dio per una liberazione’ prodi- 
giosa di aterilità. Esse rifulsero nella loro 
vera sombianza, spinte su dal fondo delle 
niet n 

(1) Pregati da parecchi, pubblichiamo 
la prolusione letta dal prof. Ellero al- 

  

:i di faccia. Donna 

    | l'Accademia, tenuta in Seminario. 

    

   

   

   
   

    

   

  

    
   
    

    

   

  

   
   
    

    

    
   
   

   

   
    

   
   

   
    
     

    

    

  

    

   
   
    

   

   

    

    
     

   

    

    

    

   
   
    

   
   

     

   
    

anime per impeti di spirito, come fiori 

  

sottomarini che appaiono al sole sulle 
creste delle onde, portati su dal profondo 

per impeti di mare 
Nel secolo X approdarono in quelle 

lella nostra. terra che più erano 

io oli e ad. Aqui- 

  

leia, e si effusero in cauti sul Tirreno e 
sull’Adriatico quasi dua riti augurali, au- 
spicanti all’Italia bolla, all'Italia grande. 
Poi gl’ invasori Normanni le portarono in 

Francia, poi Roma le accalse sotto le sus 

basiliche e tra l’ardors delle dispute che 
pareano ferirlo a morte, le consactò con 
la sua autorità, per sempre. E noi friu- 

lani pensando con che profonde 
si era appresa al cuore della nostra stirpe 

aria immacolata, noi che ricordiamo la 

rd rd 
um 

radici 
AGULA Gl 

sua confraternita quattrocentasca della 
Vigna ei voti a lei innalzati dalle nostre. 

comunità, noi ripetia 
timento fecondato 

mus aquileiese del 1100: che Dio ci lar- 
gisca la protezione di Maria, cuius nostrae 

causa salutis extitit hodierna Concepio. 

  

Gli è, o signori, che mentre i teolog 
disputavano, la cristianità si nutriva d 

Maria come di un cibo sostanzioso che 

trasmutava le anime, ch’ esprimeva da 
esse puri zampilli di arte e di poesia, 
luce serena d’idealità, ardori rinovanti 
di vita. Un critico recente, il De la Fras- 
serie, studiando l’evoluzioni sessuali nelle 
mitologie antiche, dopo di aver notato la 
reszigne profonda della religione cristiana 

all’antropoformismo erotico del pagane- 
simo, considerava il concstto della Ver- 

gine madre comè il punto culminante di 

questa spirituale reazione e vedeva in 
esso una sorgente dell’immenso e bene- 
fico mutamento di rapporti tra gli uomini 
nella nuova società ch’ era emersa alla 
luce. E gran mutamento fu veramente 

ed è difficile il dir quì quanta parte di 
esso si debba a quelli spiriti nuovi, che 
nelie anime salienti al Dio vero accen- 

i 

deva la Vergine Maria. Tra l’esercizio 
cupo, quasi implacabile 
virtù penitenti, 
dei monaci, 
dievali, che 
Sarti ini RT - l’immagina 

delle austere 
ulle angoscioss visioni 

sulle atroci pestilenze me- 
sc. lpivano cruda nelle menti 
deil’inferno, ella gettava ba- 

     
leni improvvisi. e traeva dalle anima 

gentilezza squisita; e la ferrea 
gente cominciava a sentirsi non solo 

dal terrore che 

invitata ancora 

splendeva 

ni nitila lla str n» e più gentile, ella non pr 
SE ta in ei 

minacce innanzi al peccat 

e le sua 

     

lagrime cade 

condatrici di forze spirit 
più forti. Ella fu Dl etern 
l'umanità e 

   } 
condusse con 1] 

come il divin giudice la 

terrore Splendida immagine 
antitetica, che nal Cristianesimo, formato 
di sacre ombre e di luce, di timore e di 
speranza, rappresenta con maggior vivez; 

) 

la amore 
spingeva col 

L 
SR) ) te 

salutare. 

  

presente con la futura, apprendendo agli 
uomini che la viriù non è ri 
gido dovere, ma è ancora gioia e o
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Ed è meraviglia se gli uomini, tratti 

tanto fascino, si spingero incessantemente 

verso di lei e di lei nutrirono loro 

parte migliore, e vollero conoscerla sem- 

pre più, e vollero fermare |’ immagine 
in espressioni che, mentre sone ora pie- 
tre miliari di civiltà, rendono testimo- 
nianza della sua vita nelle anime? Dalla 
Vergine madre, che un cristiano del II 

1 
ia 

nel cimitero di Prigcilla, quasi a crear 
cittadina di Roma a dispetto del rescritto 
di Traiano, fino agli ultimi quadri dei 
nostri pittori, che vita grande e varia è 
nata da lei! Dalla figurazione tra i Magi 
con cui l’antico mondo cristiano amava 
rappresentarsi il suo primo incontro con 

lei, alle rozze tavole medievali, che rac- 
raccoglievano sulla sua immagine, nelie 
ischeletrite linee bizantine, le ultime 
gocce d’arte colanti a stento dal callce 
esausto dell’antichità, a Nicola Pisano, 
che la suscitava rinpovata dal Dasserilievo 
di Fedra e a Giotto che le faceva rifio- 
rire le guance del primo ressore della



    

      

  

  

  

  

      

vita nova, giù pet i mirabili quattrocen- 
tisti fino alle ssuberanze del cinquecento, 

REL ee Re 

fino al colorito trionfanta dei nostri ve-; 
neti (e già Guida Rani e il Tiepolo no-! 

di Andrea del Sarto: stro ia dipingsvano immacolata quale 
l'aveva resa una strofa di Prudenzio) sino : 
al realismo e al simbolismo moderni, | 

passò per tutte le embre della no-; ella 

stra 

e di 
turato dall’intima vita ch’ella nutriva. E 

nella poesia? Vi fu mai poeta che pe- 
tesse frenare sul labbro il canto prorom- 

arte, per tutte le sue ore di vitalità 
decadenza, fiore e frutto gentile, ma-; 
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pente quand’ella passava sfiorandogli il 

cuore? Dai primi melodi d’orienta giù 
per i classici innografi latini del IV se-| 
colo e i rozzi ritmici del medio eve fino 
ai nostri ultimi lirici, è tutto un poema 
quello che fiorisce, in istrofi succedantisi 
con gli evi dinanzi a lei; un poema che 

ha per suo centro la Comedia di Dants il 
quale, più ancora che nella magnifica 
preghiera finale, la riconobbe, fin dal 
principie della sua trilogia, la donna gen- 

tile suscitatrice e trasfermairice in sim- 
bolo celeste dell’angiolella Beatrice. 
Anche chi non velle crederla come 

una sublime rsaltà dovette esprimerla 
come un supremo ideale, e se un poeta 

moderne, in un’ebbrezza di sensi, le 
| lanciò contro una sacrilega invettiva ret-_ 

torica, dovette prima atteggiarla in una” 
goffa rappresentazione, non so se di ori-' 

gine, certo di gusto, sacentesto, come i 

legionari di Pilato avevano gettato lo: 

straccio rosso sulle spalle del suo Gasù 
prima d’insultarlo. Senza quel manto 
inestetico, di cui un’arte sconsigliata 
l’aveva cinta, troppo pura e bella, pur 

nel dolore ell’era, anche per un adora- 
tora di Afrodite. 

bellezza è nelle cose, non nell'opera noe 
stra. Sulla povera opera nostra noi acri- 
viamo oggi la parole che brillano scol- 

pite in oro nel leggio avanti l’Annunziata 

ANDREA DEL SARTO TA PINTA 
QUVI COME NEL COR TI PORTA 

E NON QVAL SHI MARIA PERISPAR 

GER TVA GLORIA E NON SVO NOME. 

— G. Ellero. 
    E 

Per il nuovo Gran Maestro. 

dell’ Ordine di Malta. 

    

Prossimamente il Consiglio dell’Or- 

dine di Malta sceglierà il nuovo Gran 

Mavatro a posto del defunto principe 

Caschi. Secondo il Corriere vi è a questo 
proposito una lotta vivacissima fra l’ele- 
mento italiano se l’elemento austriaco. 

Quest'ultimo occupa nell’ordine di Malta 

una posizione preponderante poichè la 

maggior parte dei bani cha i cavalieri 

possiedono si trovano în Austria. 

Gl italiani propendono pel marchese 

Capranica; gli austriaci pel barone Har- 

deck, austriaco. Alcuni credono che la 

elezione di quest’ultimo si possa consi- 

derare assicurata. 
  

La questione ferroviaria 

  

Bissolati da Giolitti. 

Roma, 10. — Il deputato socialista Bis- 

solati ha chiesto ed ottenuto ieri sera, 

per mezzo del capo-gabinetto comm. Sa- 

lice, un colloquio con Giolitti. 
Il Bissolati si è fatto tessualmente la- 

‘ tore delle minaccie di uno sciopero fer- 

Così, o signori, l’umanità visse di: 
Maria. Nella laude di Iacopone Gesù sof- 
ferente risponda a Maria che vuol morire 
con lui: 

Mamma, perchè te lagni? 
volglio che tu remagni, — 

che serve li miei compagni 
ch'agio al mondo aquistato. 

E Maria rimase veramente con noi, di 

- cui Gesù volle farsi compagno. Un escuro 
innografo bizantino cantava dì lei: « La 

divina spica nutriente le anime, o Ver- 
gine tu portasti: ms affamato di buone 

opere riempi ». E la preghiera fa esau-' 
dita. 

rivelatore divino maturò nell’anima della 
chiesa. Quando Francesco Petrarca le 
rivolgeva quel verso: 

vergine pura e d'ogni parte intera, 
egli afferrava l’ultimo vertice sul quale 
la speculazione teologica l’aveva raggiunta 
pochi anni prima cen Giovanni Duns lo 
Sceto. E quando cinquant'anni or sono 
il pontsfice Pio IX bandiva al mondo la 
grande definizione, la sua parola infalli- 

bile era, non soltanto la proclamazione 
solenne di un dogma, ma ancora la con- 

ferma di una maturità piena a cui Maria 
era giunta nelle anime. Dopo la defini- 
zione, dal cuore di Maria traboccò ancora 
un'onda di pietà e di gicia sulla terra: 

Lourdes. Quali sua nuove bellezze sve- 
lerà ella ancora di sè? 

Eccellenza, signori, 

noi oggi vi presentiamo un saggio di 

questa vita di Maria nei sscoli ni. 

Ma i sscoli seno graudi e noi siamo 

piccoli troppo per abbracciarli. Saranno 
poche voci, scelte quasi a caso nel pas- 

cristiani 

sato, voci di poeti celebri e oscuri, fiza- 
razioni di fatti e simboli carî, canti di 
«gloria e di appello a lei. Onl possano 
essi aumentare nelle rostre anime tutto 
l’esuberante ardore che ci viene per lsi 

dal passato. Troppo forsa pretendiamo: 
ve ne chiediamo perdono. Ma qui la 
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{Il salice del castello 
nemo, E 

  

Alla triplice rivelazione, non fu mi- 
nore la meraviglia di Zones che quella 
di Ruiz e di Alberico. Alla meraviglia 
s’aggiunse il dolore di non sapere che 
fosse avveruto del giovane dopo che, ri- 
Guperata, come parve, in un lampo la 
smarrita ragiene, era sparito agli occhi 
di tutti, 

Giò non di meno il prima pensiero di 
Alberico fu di ringraziare la Provvidenza 
Geila visibile sua protezione in avveni 
menti cosi meravigliosi; e volle che 
tutti gli ospiti di Rosental asistessero 
alle spendidissime aziozi di grazie che 
egli ne rese a Dio bella Cappella del 
castello. 

In quella circostanza il Cappellano di 
Regental diresse alla non più veduta ra- 
dunanza di uditori 
scorso che fece profonda impressione, 
mostrando per quali arcana nmianiere gi 
compiessere i disegni di Dio. 

Nè il degne ministro dell’altare tra- 
scurò cdi richiamare alla memoria dei. 

  

suoi uditori la bella morte, esampio di 
penitenza del povero Querido, cui egli 
aveva assistito nei suoi supremi istanti 

virtu. di quella religione che 
conforta l'uomo dalla culla alla tomba, 

  
colla 

La spica verginale seminata dal 

roviarie, ed ha consigliato Giolitti a ri- 

cevere la commissione dei ferrovieri per 

iniziare le trattative, unico modo — 88- 

condo lui per poter scongiurare lo scop- 

pio immediato dello sciopera. 

Giolitti rispose che per ragioni di sa- 

lute non poteva ricevere i ferrovieri. 

Bissolati chiese allora chs li ricevesss 

Giolitti acconsenti. 

La separazione 
tra Stato e Chiesa 

alla Camera francese 

Parigi, 10. — L’ aula e le tribune sono 
gremita. 

Gasuthier Dsclagny presenta la inter- 
psllanza circa la revisione della situa- 
zione in vista» delle riforme da compiersi. 
Lo svolgimento della interpellanza si rin- 
via a giorno da destinarsi. 

Moriot svolge quindi la interpellanza 

sulla politica religiosa del governo. L’o- 
ratore rileva che il legislatore non pre- 
vide tutti i casi in cui si possono veri- 
ficare le vacanze nelle sedi vescovili; è 

questa la causa della difficoltà attuali. 

Morlot non crede che il governo possa 

temporeggiare col Papa. Vi sona soltanto 

UO Rane ate at Rc meg AR 

G yraud soggiunga che accetta Îa se- 
parazione se garantisce la libartà com- 
pleta del culto. 

Bienvenu Martin risponde che il Go- 
i verno inantiene lo «statu quo» per le 

due soluzioni possibili; o applicars stret- . 

tamente il concordato o denunziarlo (ap- 
plausi all’ estrema sinistra). 
Morlet dichiara di ignorare le. inten- 

zioni del Papa (ilarità prolungata), però 
se bisogna credere a certa voci il Vati- 

cano non tiene a mantenere il Concor- 

dato. La migliore soluzione è du:que la 
separazione della Chiesa dallo Stato. 

Morlot crede che per rispondere alla 

| politica provocatrice del Vaticano non 

basta presantare un progatto di separa- 
zicne. Ci vuole la separazione stessa: il 

Governo deve farla, Noi attendiamo da 
lui parole confortanti e decisive in que- 
sto senso. 
Gauthier de Giagry crede che lo scopo 

della interpellanza Morlot sia di dare al 

Governo un attestato di simpatia della 
Sinistra. Ss la separazione si voterà pri- 

ma della prossime elezioni, 50 deputati 
di sinistra non sarebbaro rieletti (applausi 

a destra e al centre). 
L’oratore è convinto che la questione 

della separazione è un pretesto e tale 
: riforma non si voterà nella attuale legi- 
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slatura (rumori prolungati a Sinistra). 
Viene presentato da Sarrien un ordine 

i del giorno così concepito: « La Camera 
‘ il ministro dei L.L. P.P. on. Tedssco. 

La notizia della visita di Bissolati a. 

Giolitti ha fatto pessima impressione in 

tutti i circoli politici. 

I ferrovieri da Tedesco. 

Il governo cede. 
4 Ta CEE î $ a : : 

- Roma, 10. — In seguito alla intervista | ordine del giorco Sarrien si voti per 
Bissolati si è combinato un collequio fra | deri 
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il ministro Tadesco e la commissione dei | 

ferrovieri che verrà da Milano. Nulla è 

stato stabilito circa lora in cui il mini 

siro riceverà i delegati dei farrovieri, 

cioè i membri principali del comitato 

giu 

collequio è cosa certa. 
Da ciò si arguisce che il governo ha 

intenzione di cedere ancora una volta. 

Tale nuova concessione del Governo ai 

  

impr 
costituzionale conservatrice non potrà 

constatando che l’attitudine del Vaticano 

rese necessaria la separazione della Chiesa. 

dallo Stato e contando sul governo per 

assicurarne l’approvezione subito dopo la 

discussione dei bilanci e della legge mì- 

litaro respinge qualsiasi aggiunta e passa 

all’ordine del gioruo ». 
Massabuan conservatore, chiede chs 

Marcel Sebant propone di aggiungervi 
le seguenti parola: « La Gamera decide 

| di discutere il progetto delle pansioni 

centrale dai ferrovieri, che dovrebbero : 

iungere col treno di questa sera. Ma il. 

i 

esstone disgristosa, o 1’ opposizione ! 

eperais nel corso della presente sessione ». 

Milleraud si riserva di presentare fra 

un mese ovvero due un ordine di discus- 

sione contrario a quello che si prepone 

! oggi perchè la Camera è sempre padrona 

del suo erdine del giono. 

Ribot dichiara di essere deciso a pre- 

| stare il suo concorso a Reuvier ma pel 

partiti sovversivi, farà alla Camera una ; momento nen conviene spiegarsi sulla 

questione della separazione della Chiesa 

| dalle Stato. L'ordine del giorno proposto 
non avvantaggiarsene grandemente. L’op- | 
posizione lotta per la difesa dei diritti 
lello Stato e la maggioranza della Ca- 
mera davrebbe seguirla. i 

Da chi è composta la commissione. 

Lo sciopero sarà evitato ! 

Milano, 10. — Stassera i ferrovieri no- 
micarono una cammissione composta di 

Magnasco, Rossetti, Geraudo, Galleani, 
per la Federazione; Gorbari, Branconi, 

Fassino, Rusconi per il Riscatto. 
La commissione partirà per R:ma mer- 

coledì o giovedì; prima di conferire con 
Giolitti si abboccherà coi deputati Bis-. 
solati, Chiesa, Morgari, Cabrini. 

Si ritiene che lo sciopero sarà evitato. 

e terge la sua prima 
lagrima. 

La sera di qusl giorno, mentre Al- 
berico stava riandando colla memoria gli 
avvenimenti accumulatisi in così breve 
spazio di tempo, l’intendente del castello, 
Valesco, venne a dirgli che un uomo 
chiedeva premuresamaenta di parlargli. 

e la sua ultima: 
1 i udito ordire contro di esso ne’ satterra- 

  
Introdotto costui, inchinò il Castellano 

e gli consegnò un piego per parte del 
Governatore di Ostenda. 

Lette appena le prime parole di quel 
messaggio, Alberico si rallegrò tutto. 

Era infatti la risposta che impaziente- 
mente attendeva. 

Il govermatore generale delle Fiandre 
gli notificava per mezzo dsl governatore 
di Ostenda ch’era stata favorevolmente 
accolta la sua intercessione in pro degli 
uomini della banda di Ruiz il Perro, e 

un tenerissimo di-' 

che si accorsentiva di incerperarli neile 
truppe spagnuole, dopo sei mesi di prova 
che avrebbero passato nei quartieri di 
Maestricht. 

Niuno che conosce l’indole di quei 
tempi si meravigliera d’ una tal decisione 

in una schiera di valorosi soldati. 
Quanto all’osta del Gallo rosso e alla 
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noo sembra conforme al regolamento 
parlamentare. Chiede alla Camera se 
crede di poter fare la separazione della 

Chiesa dallo Stato ssuza trattare coi rap- 
presentanti della Chiesa. Pel momento 
si limiterà a dire chs bisogna fare della 

separazione una misura di pacificazione 
e di libertà (vivi applausi al Centro). 

Si pone in votazione la prima parte 
dell’ordine del giorno Sarien che è ap- 
provato con 243 voti contro 189. 

L’abate Gayraud dice che il modo più 
semplice di rimuovere le difficoltà pre- 
senti sarebbe di riprendere le relazioni 

col Vaticano e di fare la revisione del 
concordato. Si farebbe così un’opera di 
pacificazione (vive prolesie @ sinistra/. 

di narrare a Ruiz la tranaa che aveva 

nei di Rosental. Ma-non esò mai farlo 
vedendo la mutazione operatasi in Zones 

| ed osservando quanta intimità passassa 
‘tra lui, Ruiz ed il Castellano, 

Assestata in tal modo a Rosental ogni 
cosa Aiberico non seppe resistere al de- 
siderio vivissimo che aveva di recarsi a 
Gand, presentarsi a Van Moore, manifa: 
starsi a lui, esprimerli lutta la sua gra- 
titudine, e restituirli il figliuolo, 

Diego e Zoneg, per compiere sino alla 
fine l’opera della riparazione accompa- 
guarono Espinosa e Ruiz in quel viaggio. 

Lungo il cammino, A!berico terminò 
di raccontare ai suoì ospiti le memorie 
della sua vita, che noi riassumeremo bre- 
vementa. 

Una grande gioia, seguita poscia da un 
gran lutto ebbe a provare il Conte di 
Rio Palmedes dopo la sua fuga da Mas- 
stricht e durante la sua dimora sulla 

diocesi vacanti, ma considera la diocesi 
di Digione coms nen vacante (applausi 
a sinistra). A questa situazione anormale 
occorre un rimedio. La sola saluzione è 
la separazione (applausi a sinistra). Pre- 
seotammao il progetto per impegnare di- 

rettamente la responsabilità del Governo 
lppplausi a sinistra). Vogliamo farlo vo- 
tare al più presto possibile (applausi). 
Sismo repubblicani in buona fede e non 
vogliamo ingannare nessuno. Dopo il 

progetto di separazione faremo vatare il 
progetto di pensione agli operai (applausi 
a sinistra). 

Danys Cochin, conservatore, prevede 
la ricostituzione del blocca rapubblicano 

e crede che la Camera tradurrà in atto 
le riforme annuaziate nel programma 

del Ministero; egli combatterà îfiao agli 
estremi la denunzia dsl concordate. In 
realtà la rottura col Vaticano è una 

guerra che la maggioranza vuol dichia- 
rare alla Chiesa cattolica. 

L’ affare della diocesi di Digione mo- 

stra soltanto coma il Vaticano aveva ra- 
gione di disfarsi di monsignor Lonerdez 
(applausi a destra). 

La discussione è chiusa. 
L’amendamento Sembat chiedente che 

si approvi il progetto delle pensioni ops- 
raie durante la sessione attuale ed ac- 

cettato da Rauvier, si approva alla una- 
nimità con 531 vati. 

L’ insieme dell'ordine del giorno Sar- 
rien è approvata infine con 386 vati con- 
tro 111. La seduta è tolta alle ore 19,15. 
  

Le indennità ai deputati. 

Roma, 10. — Dumani l'on. Chimienti, 
a nome di vari deputati anche di altri 
partiti, presenterà alla Camera un pra- 
getto di legga per l'indennità ai depu- 
tati. L'indennità sarebbe fissata a 7000 
lire annue detrasndo 20 lire per ogni as- 

senza. 
  Lio ET 

La rivoluzione albanese a settembre. 
Roma, 10. — Una lettera privata da 

Corfù annuazia che dietro accordi fra i 

capi albanesi convenuti in quella città, 
la rivoluzione scoppierebba in Albania 

nel venturo settembre. 

Contemporaneamente vi sarebbe un’a- 
zione da parts dei bulgari. 

aderirono 
  

La situazione in Russia 

Nuovi scioperi a Futilow. 

Pietrobnrgo, 1g. — Gli operai delle ef- 
fisine Putilew si sono messi di nuovo in 

sciopero trascinandovi gli operai di altre 

fabbrichs. ; 
A Segnovie gli oparai ‘scioperanti eb- 

bera un cenfitto colle truppe. Queste 

  

spararono e ferirono un centinaio di 

persone. 
La situazione è ancora grave in Polonia. 

Uno scontro colie truppe 
Un morto e numerosi feriti. 

Pietroburgo, 10. — Si segnalano disor- 

dini a Pabjjanice e Sennewice, Ls truppe 
dovettero far uso dello armi. 

Vi furono un morto e numerosi feriti, 

Espulsioni. 

Parigi, 10. — L’ Aurore ha da Pietre- 

burgo: Si segnala che la polizia ha or- 
dinato si direttori della fabbriche di non 

‘riprendere gli operai rivoluzionari di cui 
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tremila saranno arrestati e rinviati nei 
loro villaggi. i 

Gli agitatori della regione di Pistro- 
burgo si sarebbero impadroniti di una 
certa quantità di dinamite. 

litata, i suci nemici smascherati e confusi. 
Tornò in Ispagna, e riebba i beni con- 

fiscatigli per l’iniqua sentenza onde era 
stato colpito. 

Ma non potè rientrare nel pieno pos- 
sesso delle sus sostanze, perche nella va- 
ligia da lui perduta nella foresta di Gand 
si contenevano molti documenti necessari 
alla perfetta reintegrazione dei suvi diritti. 

Frattanto mantre Alberico narrava 
queste cose ai suoi compagni di viaggio, 
erano giunti a Gand. 

Non diremo qui l'emozione di 'Zones 
al rivedere quella ciità, ove avava passato 

la gioventù nell'amicizia di Van Mpore, 
al rivedere quella chiesa di S. Geaitrude, 
alla cui porta era poscia stato tato tempo 
elemesinando. 
Rinunziamo a descrivere gli aff.tti cha 

agitarono l’animo suo al rivodere da 
‘ lungi le torri del castello di Lymerich, 

frontiera francese: dapprima la nascita: 
di Regina, e dopo breve tempo la morte 

mp e ‘ della buona Gecilia. 
nè si sfupirà che un Dranco di marna-: 

: dieri possa cesì in un subita trasformarsi 

i di Regine, che gli 

sua famiglia, Aiberico, tolse tutta quella : 
gente al suo servizio, e così Papà G.orgio 
fu ampiamente ricompensato dei danni 
scfferti per l’ incendio della sua osteria. 

La moglie di lui ardeva dalla voglia 

Inconsolable per la perdita della con- 
sort», egli tutto si dedi è alla edusazione 

rimaneva comes unico 
conforto nella sua sventura, 

Scorsero parecchi avni, cha A!berie 
passò nel silenzio e nella sol!tudine. 

Finalmente ua giorno gli giuuse noti 
zia cha la sua innocenza era stata pisna- 
menis riconosciuta, la sua memoria riabi- 
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| giatori davanti al castello di 

abitazione di Van Moore, ov’ egli dodici 
anni prima aveva portato la desolazione 
compiendo 1 opera lungamente meditata 
della sua scellerata vendetta. 

Ecco finalmente i nostri quattro  viag- 
Lymerich. 

Scendona di carrozza, b.ttono alla porta 
e coll’animo pieno di quei sentimenti 
che agnune può immaginarsi, chiedono 
di Van Moore. 

— O: c'è il signor-Van Moore, disas 
il custode del palazzo ai nostri viaggiatori 
poichè furono introdutti nella sala. dei 
forestiari, 
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Lodz 4 da K.snevich #8 
gnalano che la situazione s: aggrava IN 
quella citta. Il movimento diviene BÈ 
nerale nelle Università. 
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La notizie di 

  

PRO 

  

Pordenone 
10 febbraio. 

In Pretura. 
In seguito a quarela sporta dal Rev. 

Don Giuseppa Lezer parroco di Torre 
comparvero avanti il locale Pretore: 

1. Polano Italico di G. Maria, d’anni 25, 
oparaio ; 2. Polano Virginio di G. Maria, 
d’anni 24, operaio; 3. Burei Leandro di 
Giuseppe, d’anni 22, agente privato; 4 
A!berti Rodolfo fu Lucio, d’anni 20, 
agenta privato ; 5. Pezzot Luigi di G. B., | 
d’anni 27, opsraio; tutti occupati pre589 
lo stabilimento di Torre, imputati di dif- 
famazione a sensi dell’art. 393 C. P. 

La difesa è composti degli avvocati 
Rosso e Caverzerani, Don Luigi Lozer Si 
è costituito parte Civile con gli avvocati 
Marini e Peter Ciriani. Dieci sono i testi 
d'accusa e 5 quelli di difesa. Gli impu: 
tati che vengono spasso redarguiti dal 
Pretore negano d’aver proferite parole 
che potessero vffsndere l’ onorabilità del 
parroco, mentre il parroco forte della © 

| sua intemerata condotta, e delle depnst- 
zioni dei testi sostiene l’accusa. Si noti 
cha il Rev. parroco aveva invitato più 
volte gli imputati a ritirare le frasi dif 
famatorie mediaute dichiarazione, gli fm- 
putati si ricusarono e perciò egli dovette 
a malincuore e per difendere la sua ono- 
rabilità trascinarli sul banco degli accu- 
sati. Il Pretore e gli avvocati 8’intromete | 
tono per un’accomedamento, ciò che di 
buon grado Don Giuseppe Lozer accon- 
sente, considerando anche che una con- 
danna avrebbe rovinato quei peveri gio- 
vani, perchè sarebbero stati privati dal- 
l’impiego. Gli imputati forse aobillati 
vergognosamente da chi nulla costava 
vederli condannati, pure che l’abborrito 
prete fcsse ritenuto vendicatire e quindi 
contro di lui si riversasss ogni disprezza, 
non volevano acconsentire nè di firmare 
dichiarazioni nè di pagare spese. 

Invitati nuovamente in udienza dal 

lero, e con parola paterna anche dal 
Rev. loro parroco, gli imputati si deci- 
sero di pagare le spesa processuali, fir- 
mando la seguente dichiarazione: 

« I querelati dolenti di aver tenuto di- | 
scorsi che furono erroneamente reputati | 
cffensivi dell’onore e della reputazione 
di Don Giuseppe Lezer accettano il re- 
cesso della querela e pagano le spese di | 
giustizia. 

Firmati: Polano Italico, Polano Virginio, 
Bursi Leandro, Alberti Rodolfo, j 
Pezzot Luigi ». 

Il parroco si alza e va a stringere la 
mano agli imputati che corrispondono al 
nebile atto. 

Questo è il terzo. processo che nel pe- 
riodo di un’anno si svolge a carico di 
operai socialisti. Sarebbe tempo che i 
nostri operai aprissero. gli occhi e aves- | 
sero a capire che certe teorie sono la 
loro rovina. 

S. Vito al Tagliamento 
‘11 febbraio. 

La Cassa Rurale visitata dai ladri. 

Teri mattina alle ore 8 1,2 il sogretario 
della Cassa Rurale cattolica, C. Mscchia, 
entrando in ufficio s’accorse che dal cas- 
settone erano state asportata durante la 
notte 330 lire, che egli la sera prima 
aveva riposto. i 

I ladri panetrati dal portone dell’abita- 
zione di dan Matteo Cattuzzo ove risiede 
la Cassa penetrarono nel cortile ed assi- 
curatisi contro ogni eventuale sorpresa; 

R. Pretore a pensare con serietà ai casi | 

salirono sul tetto d’un portico dal quale 
passarono su quello dello sbrattacucina. 

Msdiante una leva forzatono )’ ìîmposta 

— Ma tornerà presto ? chiese il conte 
de E:pinosa. 

— Non saprei. S'è recato ieri con 
tutta la famiglia presso suo genero. 

— Suo genero? 

"i; 

> 

E: è molto loatano di qui? 
Ob? non tanto E’ un bal palazzo 

‘tà strada fra Gaud e Bruges, 
E comes sì chiama eglt? 
Ghi? 
Il genero del signor Van Moere. 

Ossian. 
— Ossian?... Diodato! esclamò A!barico 

con istupare. we 
B.si volse ansiosamente a Dago. 
‘— Dio mio, Dio mio, mermorò questi 

congiungendo le mani, levando gli occhi 
al ciglo, ho io forse già meritato il per- 
deno? Ho rinunziato alle gioie della terra 
io che ho prodotte in terra tante sventure. 

Sì, il consorte della signora Luigia. 

Nun lo sapsts? E° il signor Diodato | 

Nu, sogginse poscia indirizzandosi ad Al- 
bericc, no, io non 
fig io. 

— Ch» dite, Diego? 

debbo rivedere mio 

— Anlta nos sai, Espinosa, quale. 
dura battaglia siasi suscitata nel mio 
cuore. Tutti gli antichi affetti si rideata- 
vano in me. Ma la mia penitenza non è' 
comp'uta ed 10... 

— Diga, la provvidenza stessa ti ridona — 
alla famiglia! Perchè du\que resistere al 
suo manifesto disegno? Io nen v’intendo. | 

(Continua) 
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deli’ ufficio della Cassa e penetrarono 
nella stanza. Con un trapano apersero un 

cassetto ed involarono le 330 lire ivi de- 
poste. 

Sembra che mentre i ladri stavano com-. 
piendo il furto siano stati disturbati per- 
chè lasciarono nel cassetto L. 36. Difatti 
le signore Gattuzzo che stavano cenando 
avvertirono alcuni rumori e si aggira- 
rono per il luogo per vedere da dove 
provanisse ma non avvisando altro, stet- 
tero in pace. 

Scoperto il furto venna sporta rego- 

  

  
lare denuncia ai carabinieri che lavorano | nizza 

i delle epere di beneficenza. Iniziatrica la attivamente per scoprire gli autori del 

furto. 

Dalle Alpi. 
10 febbraio. 

Tutto a rovescio. 

Ci pare ottima la corrispondenza del 
tresimano di ieri altro. Tricesimo è rino- 
mato per la fertilissima campagna e a 
suo tempo noi dalle vette dei monti 
stiamo con invidia spiando l’aureo splen- 
dore dslle sua messi. Ma ora che suc- 
cede? Quella amministrazione, come tante 
altre del Friuli, per dire di essere nel 

ai novanta su cento agricoltori il bona 

si sua norini vuole tu:bare la mente 88- 
rena dei medesimi con lezioni. 
tiche di disegno. Una cosa a rovescio. 

Per contrario in Carnia .e nella Valle 
del Ferro ove non sono cha monti pe- 
lati, canini composti di silice e calcareo, 
veleni permanenti a un buon prodotto, 
nelle scuole e sale si fanno impartìre ai 
novavta su cento artisti lezioni di agri- 
coltura, di metodi solari, concimazioni 
chimiche e magari qualche segretario, 
per buon esempio, va in mezzo la piazza 
a piantare l’albero della cuccegna. 

Ciò per dire di essere nel nuovo se- 
colo e intanto si trascura il disegno anche 
nei centi principali. Due cosa a rovescio. 

La terza è cha mentre tra nci si fsti- 
tuiscono cooperative per comperare in 
Friuli a buon prezzo il grano, gli. agri- 
coltori del piano vanno formando so- 
cietà di vendita per guadagna e... più di 
prima! Ma non vi pare ua operare tutto 
a rovescio? Si a meno che non si avvi- 
cini il tempo in cui quelli dei monti 
correranno al piano e quelli del piano 

  

fuggiranno ai. monti. Planus. 

DALLA REGIONE 
Portogruaro. 

10 febbraio. 

La malversazione alla Banoa Popolare 
La condanna del truffatore 

L'altro ieri si è svolto a Venezia il 
processo contro Luigi Mascherin, d’anni 
51, nativo di Mestre e residente a Porta- 
gruaro ex direttore della Banca Mutua 
Popolare di Portogruaro in danno della 
quale si sarebbe approppriato oltre 290 
mila lire. 

L’ accusato confessa d’aver truffato 
290 mila per pagare i debiti della ditta 
Gradaro della quale era comproprietario, 

Dopo la sfilata dei testimoni e le ar- 
ringhe dei difensori, il Tribunale con- 
danna il Mascherin alla reclusione 
anni 4, mesì 1 e 3225 lire di malta. 

Il Mascherin interposs appello contro 
questa sentenza. 

per 
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DINA 

DIARIO SACRO. 

nenica 12 — s. Melezio. 
ind! 13 — 8. Giov. Buo. 

Fiere è mercati della provincis 

UDINE, Medun, Osoppo, Palmanova, 
Tolmezzo. 

  

SITRE I A ITA RETRO AI 

Cose della Giunta. 
La Giunta nella seduta di ieri deliberò: 
di far eseguire ung sollecita ispezione 

ai iaboratorì predetti e fa viva raccoman- 
dazione agli ufficiali di polizia giudiziaria 
a cui è affitata l'esecuzione della legge 
19 giugne 1902, N. 242; 

di invigilare l’oss:rvanza da. parta dei 
proprietari di laboratori degli obblighi 
loro imposto della legge stessa. 
_Su proposta della Commissione diret 

tiva della officina del gaz, ha nominato 
ente dell'impianto elettrico co- 
munale il sig. ing. R. Pitte ‘rette 
da no del Sei 
aa preso in esame le norme di servi- 

zio per l'ufficio tecnico deliberate nel 
1882, ed apportatevi piccole modificazioni di coordinamento alle disposizioni ora Tieeottaga deliberato di richiamarne in 3 0! €838€rvanza sino al riordino del- 19 ‘ 

» ufficio stssn a norma della delibara- 
zone Gons'gliare del 2 febbraio corr. 

Nel tempio di Temi, 
Il bollettino Giudiziario reca: 
dl Presidente del Tribunale di Udine dott. mob. Lupati è tato promosso di 

Categoria. 
I dott. Teresini uditore funzionante 

ds Vice pretore a Maniago, promosso 
aggiunto al Tribunale di Udine. 

Il dott. Vignati aggiunto giudiziario 
presso il Tribunale di Udine promasso 
PEgone e destinato a S. Stefano di Ca- 
ola, 

S
T
R
,
 

IST
E 

$ 

i cerato pegli ultimi avvenimenti in Russia, | 

RE ge IE PAS RAEE 
Rent da A 

Società anonima 
dei Tramvia a cavalli di Udine, 

Si rammenta che l’adunanza generale 
della Società avrà luogo domani 12, alle 
‘ore 101,2 nei locali dell’Associazione fra 
Commercianti ed Industriali, Via Aqui- 
leia,.N. 2. 

Per. coordinara le istituzioni 
di beneficenza. 

Martedì 14 corr. alle ore 3 pom. nella 
sala del Consiglio comunale avrà luogo 
una seduta per discutere in. via prelimi- 
nare i capisaldi per la 

Congregazione di Carità. 
  

“Fronde e fiori 

Massimo Gorki. 
Su Massimo Go:ki, il poeta amaro car- 

: avete riportato un articolo di Clemente 
Barbieri, il quale intorno all’irsuta ca- 
pigliatura di lui tesseva una corona di 

| martire: martire della società, martire 
LR i della tirannide. 

secolo del progresso anzichè insagnare ; 

; intorno a un nome o a un avvenimento | 
matama- . 

Sarà questione di tamperamento, ma 
io mi riscaldo molto poco al romore che 

gi fa clai giornali o dagli oratori di cir- 
i costanza. 

Leggo, sento e.... resto quello di prima. : 
Perchè, vedete, io mi considero come 

in un ambienta saturo di elettricità ; in 
un ambiente in cui si cercano le grandi 
le forti sensazioni, in un ambiente di 
nevrastenici, tra uomini impulsivi, in cui | 
il sentimento — malattia di nervi — è 
tutto, la ragione è ben poco per non dir 
nulla. 

Perciò io mi sono abituato ai colpi di 
gran cassa, ai colpi di cannone che si! 
mandano dai giornali e dai comizi e...... 
rido, senza cadere nello scetticismo. 

Altra volta parlai qui delle notizie pro- 
vanienti dalla Russia e segnatamente su 
que'la che toccavano del pope Gaponi, 
sui quale centinuano ancora le più di- 
sparate notizie; oggi vi voglio dire di 
Massimo Gorki. 

Un italiano. 

Saputo l’arresto di Massimo Gorki, da 
ogni parte d’ Europa s’alzarono lai, im- 
precazioni, fremiti di accademici per do- 
mandarne la vita. 

La Corda fratres di Roma invitò il sen. 
Fogazzaro a dettare un indirizzo da pre- | 
sertarsi allo zar a nome del popolo ita- 
liano in favore di Massimo Gorki. E Fo- 
gazzaro rispose con una lettera, da cui 
stralcio questo periodo : 

« Il primo impeto dell’animo mio è 
stato per acconsentire. Poi questo impeto 
cadde perchè mi affluivano alla penna 
parole roventi, le quali avrebbero più 
facilmente persuaso il Governo russo ad 

, appiecara Massimo Gorki che a liberarlo». 

le |! Fogazzaro dunque — per quanto d’ani- 
mo mite — si riscaldava fino a. perdere 
il Inme della ragione davanti alla enor- 

‘ mità di essere arrestato un Gorkil 

  

Due francesi. 

Due letterati francesi invece — pare 
: incredibile! — interrogati del loro giu-. 
! dizio sull’arresto di Gorki risposero come... © 
‘avrei risposto io. Sentite. 

l'erdinando Brunétiére rispose: « Par 
| giudicare l’arresto di Gorki bisognerebbe 
conoscere i fatti e le circostanze che 
l hanne motivato. Quando si giuora al 
giuoco della rivoluzione è sottinteso che 
da entrambe le parti ci si si mette per 
posta 0 la' propria testa o la propria li- 
bertà. Sono due avversari cho si com- 
battono di buona gusrra, ‘8 tanto peg- 
gio per chi soccombs! Può darsi cha 
il soccombente non sia qusllo cha noi 
avremmo desiderato, ma nan possiamo 
intervenire nel dibattito. E’ la forza che 
si eppone alla forza. Pel caso di Gorki 
tutto dipende dinque dalle, citcostanza’ 
Se è stato arrestato pei suoi scritti, nulla 
è più degno di condanna; se lo è stato 
invece perchè egli volle ripetere la parto 
di Raul Rigauit o di Jules Vallèz, nulla 
di più legittima ». 

E Maurizio Barrès: « Quale fu la parte 
di Gorki? non lo sappiamo, ed è preci- 
samente ciò cha bisognerebba conoscere 
anzitutto. Se questo scrittore ha inocitato 
alla rivoluzione, sa è stato un ribelle al 
governo del suo paese, non è logico il 
suo arresto? Eca un paricole che egli 
aveva accettato, sfidandolo. Io non rips- 
terò errare in cui-nat frastes! abbiamo 
visto cadere parecchi! scr'ftori st“anieri in 
occasione dell’affars Dreyfus. Non con- 
viene chè noi cerchiamo di dettar legge 
ai russi nella condotta ch’ essi debbono 
tenere nel regolare le loro difficoltà in- 
terne ». 

Lo Zar. 
Questi due giudizi sono talmente logici, 

che non possono» certo. venir ‘intaccati. 
Ma c'è di più. 

Perchè questo fracssso interno all’ ar- 
resto di Gurki? Per liberarlo dalla merte | 
Ma chi pensa ad ucciderlo? 

Leggevo nei giornali altro ieri questa 
notizia partita dal castello dello Zar. 

Avendo questi sentito dire delle peti- 

organizziz
iona | 

3° ARMBIRIO 

} 
i zioni, delle proteste, dei voti ece. che 

l’ Europa fa per la vita di Gorki, sorrise 
e scrollando il capo disse: 

sciatevi strascinara ad una 
lità morbosa — e pericolosa — da fatti 
e da persone cha non vedete che a tra- 
verso lenti poderose d’ ingrandimento 
che vi mettono davanti agli occhi chi 
ha interesse di mettervele. 

La massima. 

Abituati a considerare nel tuo prossimo 
le virtù non i difetti, il bene non. il 
male che fa.. E avrai così grandemente 
cooperato alla fratellanza umana. 

All’albergo. 

cito giapponesa, 

— Perchè ? 

attacco | 
L’ uomo della montagna. 
  

Corriere commerciale 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 
Grani. 

Bb pe 1348, 

all’ettolitro   i Frumento da: Lira 
} Granetureo dai è 41475 a 1499 
i Ginquantino da: «n. 19,20 a 13.00 
i Giallonceino da» —— a —.— 

' Sorgorosso da » —- a —-.— 

| Castagne da » 15—-a 18— 
da » 29. A 36.— : Fagiuoli 
  

telegrammi 
  

Per la pace. 
Washingion, 40. — L'unione interpar- 

i lamentare ha invitato Roosevelt a iui. 

‘i ziare pratiche per la fina dalla guerra 

russo-giapponese. I! presidente non diede 

e 

| itimi 
{ 
} 

una risposta precisa; promiss però di | 

esaminare la faccenda col segretario di 
Stato H:y, e soggiunsa che la. convoca- 

| zione della seconda conferenza dell’ Aja 
| dipende dalla fine delle astilità. 

i Berlino, 10. — La Tagl Bundschau ha i 

‘da Londra che sacondo informazione da 
foute russa attendibilissima le aspirazioni 

alla pace gono naufragate. La decisione 

dello czar è di continuare la guerra con 

tutta l’energia. 

| La terza squadra del Pacifico. 

Libau, 10. — Le navi della terza squa- 

dra fanno ogni giorno manovre in mare 
aperto. Escono dal porto con l’aiuto di 

rimorchiatori e di roemp'ghiaccio. Ieri 
arrivò qui il rompighiaccio Jermak. La 
squadra partirebbe alla fine . della pros- 
sima settimana. 

ODIO 

Azzan Augusto gerente d. 
TIASIAMIITARTI n 

ve E 
Tegponsabiie. 

cadenze 

  

Officine Velliscio 
UDIN I 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CGITNIELAILHI 
PARAZIZA GIULIO GESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 

mobili - impianto di telefoni - 
suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

Apriporte elettrico brevettato 
funziona con sole 2 pile) 

— PAGAMENTI RATEALI — 
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Ji chiar. dottor n 
EGIDIO D'ADDA 
scrive averne oita- 

nuto «i più bene-. i 
«ficieffetti. massi- 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. > 
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omandata da centinaia di attestati 
come la migliore fra le acque è 
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— Coma se io pensassi ad appiccarlo!. 
Galma dunque, buona gente, e non la-, 

sentimenta- 

v 
s
e
r
a
.
 È 

Cameriere, questo pollo è coma l’eser- | 

— Ls sus ali resistono a qualunqua ; 

ANNO XXXII 

Capitale sociale interamente versato é 
Fondo di riserva . i ‘ : ] x ; 3 ; » 
Fondo evenienze . ‘ : ì ; ì . ; i » 

BANCA DI UDINE — 
33° ESERCIZIO 

  

Capitale Sociale 
L. 1.047.000.— 

393.819,20 
15.000.— 

Totale L. 1.455.819.20 

SLIUAZIONE GENERA LE 
31 Dicembre ATTIVO. 31 gennaio 

294.947.938 —Numerario in cassa . RIA L. 358.890,47 
7.671.390.29 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’ incasso » 7.270.697.06 

10.000.— . Effetti in protesto e sofferenza ITER 6.121.76 
927.321.— Antecipazioni contro deposito di valori e riporti.» 1.630.769.— 

9107 (Valori (di nostra proprietà L. 2.116 926.38) STINO 
> 2.197-120.48 (pubblici(applicati alla riserva » 393.796.75) ° 2.910.723.13 
» 4140610 U-dole da esigerè . \ i i) : a 2.065 20 
» 1.369.276.99 Conti correnti garantiti da deposito i ni -<d.270.000:03 
». 1.307.903.24 Detti con banche e corrispondenti . se ad 190,0129 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . » 34.000.— 
» 240.000.— ( a cauzione dei funzionari TA 250.000.— 
» 3.034.948.95 Depositi ( » antecipazioni. =. —». —» 3.769.460.15 
» 3.923.599.93 (-diberi-a..tustodia i ica sai. 391994998 
» —.— Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 13.007.98 

L. 21.051.914.91 L. 22.173.459.25 
          

    

| PASSIVO. 
iL. 1.047.000— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
|> 393.819.20 . Fondo di riserva » 393.819,20 
i» 15.000.— » evenienze i ; i LA 15,000. 
i» 1.805.298.54 Conti correnti fruttiferi . ì . 3 sua ‘Q0RA56870 
i » 6.887.4065t Depositi a risparmio o a » 6.921.724.70 
; » 3.458.805.60  Creditori diversi e banche corrispondenti ». 3.561.695.97 
i» 3.366.82 » Azionisti per residui interessi e dividendi . >» 3.366.832 
ji 240.000.— ( a cauzione dei funzionari . Lage 250.000.— 
i» 3.034.948.95 Depositanti ( » antecipazioni . . »  3.709.460.15° 
i » 3.923.599,93 ( liberi a custodia i i i "o 391534993 

» —.— Utili lordi del corrente esercizio . —. Psa 130.829.48 
» 151 911.01. Utili netti 1904 i gn ica i pis» 140.644.24 

i » 9105835 Risconto a favore 1905... —. i = 
{ L. 21.051 912.91 Udine, 7 febbraio 1905. L. 22.173.459.25 

Il Sindaco Il Presidente Il Direttore 

A. Nimis Elio Morpurgo G. Merzagora 

  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

30/9 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3374 00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3172 070 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento i ; 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 

44172a! 51,2 070 

"(4172-5172 0/0 

4112-5 020 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a ; 2172 00 

Apre Crediti in Conto Corrente garantìto da deposito a 434. © 070 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

del Regno 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta del propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 
  

  

Movimento DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al-34 dicembre 1904 L. 1.805.298.54 
Depositi ricevuti in gennaio » = 729.086.28 

È L. 2.534.384.82 
Rimborsi fatti in gennaio » 509.816.06 
Esistenti al 31 genuaio 1905 — L. 2.024.568.76 

Movimento DEI DePosITtI A_RIsPARMIO. 

Fsistenti al 31 dicembre 1904 L. 6.887.106.51 
Depositi ricevuti in gennaio: . 3 È è » ‘09n:204.99 

o ius L. 7.422.384.01 
Rimborsi fatti in ganneio ; È Ù 500.659.31 

—————+@6 L. 6.921.724.70 

Totale L. 8.946.293.46 

Esistenti al 31 gennaio.1905 

  

  
Cura delle dispepsie 

Parere dell’ ILL. Prof, Cav. Uff. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell'estate : da 
una parte la cattiva, guasta. o deficiente alimentazione per i poveri, dall’altra 
l'abuso dei piaceri della mensa per i ricchi; le fatiche esagerate, le veglie 
protratte, l’uso abnorme di bevande alcooliche, i perfigeramenti cutanei ed 
altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause dei 
disturbi gastrici, o disturbi dell’attività motoria dello stomaco, per cui grada- 
tamente si stabilisce il quadro più o meno completo delle varie dispepsie, 
cioè: ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, verti- 
gini, cefalee, languori, stitichezza, ecc. ece. 1 cibi malamente digeriti per la 
insufficiente o turbata funzione delle glandole, o per l’ incompleta attività mo- 
ratoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 
assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l’organismo. 

In questi casi Bisogna ricor rere con fiducia all’ acqua 
naturale, Fonte Palma, della sorgente di Loser Jànos di 
Budaòrs presso Budapest: in fatti questa stimola la secre» 
zione delle glandole peptiche. neutralizza l'eccessiva acidità, 
scioglie il muco, eccita i mo vimenti peristaltìci ristabilen- 
do in tai modo il chimismo normale ed evita la forma- 
zione degli alcaloidi, ptomanie e leucomanie derivanti dalla 
decomposizione degli albumi noidi. Senza contare che de- 
terminando una blanda pur © gagione, impedisce il ristagno 
delle messe fecali nell’ intestino, ed il successivo loro assorbimento. 

Per ottenere questi effetti salutari basterà prendere un bicchiere di acqua 
Loser Jànos, Fonte Palma, di 100 a 150 srammi, aumentando la dose di 
100 grammi quando si vogliono ottenere migliori effetti purgativi. Simile cura, 
oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda delle speciali indi- 
cazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigione che in generale 
non si lascierà molto attendere. , 

L'acqua minerale naturale “FONTE PALMA, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria) 
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= RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione impedisce ANChe lA. — marea speciale dopositata.. 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA.. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Pronitetilione dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

D' dh re le domande alla Ditta: E i Fratelli BAREGGI - Padova | 
ACOM IMESSATTI e farmacia L. V. BELTRAME | 
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   opos to per Udine presso il farmacis'a GIA 

«alla. —. gia, È Piazza V. E.     
tra i ir “eggs. + ai. ®>@9bi®® _ 

osgriceretazà scenza ettmisziona sisgoissetttae 

Gompagnie Générale Transatlantique 
LINEA SOI PRANCESE A GRANDE VELOCITÀ 

- Via PARIGI- HAVRE - NEW-JORE 
& @ ® Traversata in SOLI 6-7 GIORNI * € © 

Partenze fisse da UDINE tutti i MARTEDÌ 

  

o     

  

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica ne Veneto 

specialista per la fabbricazione di Ba iere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

  

La Compagnia nell’ interesse dei partenti per gli STATI UNITI (New-JORK), che des‘derano pren- 

dere imbarco sut grandiosi e veloci nostri Vapori, fa conoscere che per i Mandamenti di UDINE, 

2° 
@ 
$$ 
& 

MOGGIO UDINESE, CIVIDALE DEL FRIULI , TOLMEZZO, SAN DANIELE DEL sz BERHVE HBLEHENCO 

$$ 
È 

  = 7 7 > : e SE delle bandiere eseguite ‘dalla suddetta Ditta. FRIULI, AMPEZZO, GEMONA, TARCENTO e CODROIPO l'esclusiva RAPPRESENTANZA NaGicia Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
delia Compagnia è posta in UDINE, Via AQUILEIA, N. 84, essendo la sola antorizzata dal R. GOVERNO . Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, ad accettare SE e rilasciare Biglietti di passaggio per i Vapori della Compagnia Generale Tran- 

satlantica Via PARIGI - HAVRE - NEW-JORK. TO 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

I passeggeri per tanto, che vogliono prendere imbarco sui nostri Vapori, dovranno dirigersi alla sola 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

svappresentanza della Compagnia Generale Transatlantica 
in UDINE Via Aquileia N. 84 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

la sola Autor zzata ad operare per i Vapori della nostra Compagnia nei predetti MANDAMENTI, 

imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato; 

DISISAA4 33% Mii Id A IA 

  

  

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali.    

  

er Premiato con isti d’oro all’ Esposizione Legione di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredì. sacri == Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?%|cco 
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Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Imp:rmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, ti da letto, | | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Uopoii pedi: { .||. mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, || || ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami sefa in tutte 
tone, uomo e donna, Soiano candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
dolarato ad olio per tendoni in tuttii ||! Frangie, Gui iocche, Stelle, Do SÉ * sg 

RL colori e qualunque articolo in mani- |..|. oro, seta eargento, Gordani; Tele filo Rosa | Baldacchini in Damasco seta 
È : da L. 155, 200, 

1 eg CE | onfr a N 3 con aste È) 

Pile | di I 300, 350, 400 in più. 
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UDINE, Via. Hereatovecchio DE 4 e ) 19, 

Pap di eten ii, 
  

  

DO Tao a FA B 8 RR | CA UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
premiata con due la all Esposizione Regionale 1903 Do. 

OMBRELLI E OMBRELLIN I 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria n tutta novità — Borse e > borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli per i Jiacci e Bursiti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombretità con stolle di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI ®@ 
- ei cen et i Pre reni serre sen PETE Coca memi co ie oe ri và ei PL IO e ceri _ tese or serale rete impe i rent 

DEDITI CALA TNTIARE RTLA 
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